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E’ la parte della stratigrafia che studia
l’età degli strati e le loro relazioni
temporali.

La classificazione cronostratigrafica è la
suddivisione delle rocce sulla base della
loro età (cioè di quando si sono formate).

Nasce dall’esigenza di disporre di una
classificazione stratigrafica globale e
stabile (SCALA CRONOSTRATIGRAFICA
STANDARD).
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L’obiettivo è l’organizzazione di tutta la successione stratigrafica in unità definite
in modo convenzionale (Unità cronostratigrafiche), corrispondenti a intervalli
del tempo geologico (unità geocronologiche), perché servano come base per
una correlazione temporale e come sistema di riferimento per registrare gli
eventi della storia geologica.



Unità cronostratigrafiche

Unità cronostratigraficheCronostratigrafia

Un’Unità cronostratigrafica è una successione di strati caratterizzata dall’essersi
formata in uno specifico intervallo del tempo geologico.
Rappresenta quindi tutte le rocce (e solo quelle) formatesi in un certo intervallo
della storia della Terra.

Le unità cronostratigrafiche sono limitate da superfici sincrone.

L’insieme di strati che corrisponde a un’UNITÀ CRONOSTRATIGRAFICA, definisce
un’UNITÀ GEOCRONOLOGICA.
Le unità cronostratigrafiche dello stesso rango non sono sovrapponibili, e il tetto
di una coincide con la base di quella successiva.

L’unità cronostratigrafica fondamentale è il PIANO
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L’unità cronostratigrafica fondamentale è il PIANO.

Il Piano è considerato funzionale per correlazioni intracontinentali, ma è
potenzialmente utilizzabile anche su scala globale.
L’unità geocronologica corrispondente al piano è l’ETA’.
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Colori ufficiali
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E’ una commissione mondiale che si occupa di tutte le questioni collegate alla
cronostratigrafia e alla geocronologia

The International Commission on Stratigraphy is the largest and oldest constituent
scientific body in the International Union of Geological Sciences (IUGS). Its primary
objective is to precisely define global units (systems, series, and stages) of the
International Chronostratigraphic Chart that, in turn, are the basis for the units (periods,
epochs, and age) of the International Geologic Time Scale; thus setting global standards
for the fundamental scale for expressing the history of the Earth.

E’ organizzata in varie Sottocommissioni, con competenze specifiche:
- una Sottocommissione per ogni Periodo (es.: Subcommission on Cambrian

Stratigraphy, Subcommission on Ordovician Stratigraphy, …);
- Sottocommissione per la Classificazione Stratigrafica;
- per problemi specifici non legati a un solo Periodo possono essere istituiti

appositi gruppi di lavoro (es.: International Working Group for the
redefinition of the Devonian/Carboniferous Boundary).
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I limiti cronostratigrafici sono
definiti in base a eventi biologici o
fisici riconoscibili su scala globale:

- FAD di organismi fossili
- Dati radiometrici
- Dati geomagnetici
- Picchi isotopici
- Eventi fisici (glaciazioni)
- Eventi biologici (estinzioni)
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Global Stratigraphic Section and Point (GSSP)
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I Global Stratigraphic Section and Point (Sezioni e punti stratigrafici globali -
GSSP) sono affioramenti rocciosi nei quali sia fisicamente presente un limite tra
due unità cronostratigrafiche e nei quali è stato rinvenuto il maggior numero di
informazioni fisiche, chimiche e paleontologiche su quel limite rispetto ad altri
affioramenti contenenti anch'essi il medesimo limite stratigrafico.

Essi sono stati identificati dalla Commissione internazionale di Stratigrafia (ICS)
in località distribuite nei vari continenti.

Stratotipo di un limite. 
E’ la sequenza di strati 
che contiene il punto 
specifico che definisce 
il limite tra due unità 
stratigrafiche.

cronostratigrafia

GSSP

Stratotipo e GSSP
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GSSP della base del Pridoli (Siluriano)
(Pozary Quarry, Repubblica Ceca)
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GSSP della base del Lochkoviano
(= base del Devoniano)
(Klonk, Repubblica Ceca)
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GSSP della base del Famenniano
(Devoniano Superiore)

(Coumiac, Francia)
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GSSP della base dell’Ediacariano
(Neoproterozoico)

(Enorama Creek, Australia)
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GSSP della base del Telychiano
(Llandovery, Siluriano)

(El Pintado 1, Spagna)
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GSSP della base dell’Induano
(= base Triassico)

(Meishan, Cina)



GSSP in Italia
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Base Calabriano (Pleistocene) – Vrica (Crotone)

Base Gelasiano (= base Pleistocene) – Monte San Nicola 
(Sicilia)

Base Piacenziano (Pliocene) – Punta Piccola (Sicilia)

Base Priaboniano (Eocene) – Alano di Piave (Veneto)

Base Zancleano (= base Pliocene) – Eraclea Minoa (Sicilia)

Base Tortoniano (Miocene) – Spiaggia Monte dei Corvi 
(Ancona)

Base Langhiano (Miocene) – Spiaggia La Vedova (Ancona)

Base Aquitaniano (= base Miocene) – Lemme-Carrioso
(Alessandria)

Base Chattiano (Oligocene) – Monte Cagnero (Pesaro)

Base Rupeliano (= base Oligocene) – Massignano (Ancona)

Base del Campaniano (Cretaceo) – Gola del Bottaccione 
(Gubbio)

Base del Carnico (= base Triassico Superiore) – Prati di 
Stuores (Bolzano)

Base del Ladinico (Triassico Medio) – Bagolino (Brescia)

Stratotipo e GSSP
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La Cronozona è una unità cronostratigrafica formale di rango non definito. E’
definita come l’insieme delle rocce formatisi in ogni luogo in un determinato
intervallo di tempo definito da una biozona.
Il corrispondente geocronologico è il CRONO.

Una cronozona deve essere riferita ad una unità stratigrafica precedentemente
definita.
In teoria, l’estensione geografica di una cronozona è globale, ma la sua applicabilità è
limitata alle aree in cui il suo intervallo di tempo può essere identificato.

Una cronozona prende il nome dall’unità stratigrafica sulla quale è basata.
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Se si «impilano» una serie di cronozone
in modo che il limite superiore di una
coincida con il limite inferiore della
successiva si ottiene uno Schema di
Biozonazione, cioè una suddivisione del
tempo geologico basata sui fossili.

Negli schemi di biozonazione si
utilizzano cronozone definite da
Zone di distribuzione,
Zone di intervallo e
Zone filetiche.

cioè biozone definite da FAD e LAD di
specie.

Corradini, Ferretti & Storch, 2009
Zonazione regionale Sardegna
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CONODONTI
Spalletta, Perri, 

Over & Corradini, 2017

Quando si propone un nuovo schema di
biozonazione si fa sempre riferimento a
quelli precedenti per agevolare i
confronti.

Se possibile si confronta lo schema con
quelli basati su altri fossili.

Esistono schemi di biozonazione per ogni
intervallo di tempo, per ogni gruppo di
organismi ed area geografica.
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Corradini et al., 2017

CONODONTI attorno al limite DEVONIANO/CARBONIFERO
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Confronto tra le biozonazioni attorno al limite DEVONIANO/CARBONIFERO

Aretz & Corradini, 2021



Schemi di biozonazione

Unità cronostratigraficheBiostratigrafia

Corradini & Corriga, 2012

CONODONTI attorno al limite SILURIANO/DEVONIANO
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Corradini & Corriga, 2012

CONODONTI attorno al limite SILURIANO/DEVONIANO
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PERIODO PRINCIPALI BIOZONAZIONI

QUATERNARIO FORAMINIFERI, NANNOPLANKTON, radiolari, dinoflagellati

NEOGENE FORAMINIFERI, NANNOPLANKTON, radiolari, dinoflagellati

PALEOGENE FORAMINIFERI, NANNOPLANKTON, radiolari

CRETACEO AMMONITI, FORAMINIFERI, rudiste, nannoplankton

GIURASSICO AMMONITI, foraminiferi, spore

TRIASSICO CONODONTI, AMMONITI, spore

PERMIANO CONODONTI, AMMONOIDI, foraminiferi

CARBONIFERO CONODONTI, AMMONOIDI, foraminiferi

DEVONIANO CONODONTI, ammonoidi

SILURIANO GRAPTOLITI, CONODONTI, chitinozoi

ORDOVICIANO CONODONTI, graptoliti, trilobiti, chitinozoi

CAMBRIANO TRILOBITI, archeociatidi, conodonti
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Esiste un programma, liberamente
scaricabile, che consente di «fabbricarsi»
uno schema stratigrafico basato sui dati
contenuti nel volume Geologic Time Scale
2020.
Si possono confrontare i principali dati
stratigrafici (cronostratigrafia, i principali
schemi di biozonazione, la stratigrafia isotopica,
la magnetostratigrafia, ecc.)

www.timescalecreator.org
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